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SENTI COME PARLO
Disturbi primari del linguaggio
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Molti genitori si preoccupano quando il proprio bambino non parla bene e decisamente la risposta a questa domanda 
non è sempre semplice perché il ritardo del linguaggio può avere diverse cause. Quando il bambino non ha nessun 
altro tipo di problema, se non la difficoltà nel parlare, possiamo dire di parlare di un disturbo primario del linguaggio 
quindi secondo l’ICD-10 (International Classification of Diseases, arrivata alla decima edizione), una condizione in cui 
l’acquisizione delle normali abilità linguistiche è disturbata sin dai primi stadi dello sviluppo.

È importante dire che per diagnosticare un disturbo del linguaggio la diagnosi viene condotta da un équipe multidisci-
plinare costituita da un neuropsichiatra, uno psicologo e una logopedista.

I Disturbi Specifici del Linguaggio possono essere classificati in sede diagnostica secondo diversi criteri.
In base al ICD 10 si distinguono:

  Disturbo specifico dell’articolazione: quando le capacità linguistiche non sono compromesse, ma il bimbo ha diffi-
coltà ad articolare e utilizzare i suoni verbali;

  Disturbo del linguaggio espressivo: il bambino comprende il linguaggio ma non riesce a esprimersi in modo appro-
priato;

  Disturbo del linguaggio ricettivo: il bambino non comprende né riesce a esprimersi in modo appropriato;
  Afasia acquisita con epilessia (Sindrome di Landau Kleffner): ): il bambino perde le capacità linguistiche. Questa 

perdita generalmente è accompagnata da episodi epilettici: il bambino presenta anche problemi comportamentali 
e relazionali. 

Il DSM 5 (Manuale diagnostico e statistico dei disturbi mentali, giunto alla quinta edizione) ha provveduto ad aggior-
nare la classificazione dei disturbi del linguaggio rispetto alla sua edizione precedente:

  Disturbo del linguaggio: viene diagnosticato come tale un disturbo dell’espressione del linguaggio unito ad un di-
sturbo misto dell’espressione e della ricezione del linguaggio;

  Disturbo fonetico-fonologico: in precedenza definito disturbo della fonazione;
  Disturbo della fluenza con esordio nell’infanzia: precedentemente chiamato balbuzie;
  Disturbo della comunicazione sociale (pragmatica).

Quali sono i principali
disturbi primari del linguaggio? 


